
 
 

 
 

Reddito di Cittadinanza 
Risposte a quesiti adottate al 12/11/04 

 
FAQ dai COMUNI 

 
 

DOMANDA RISPOSTA 
Gli sportelli per la ricezione delle domande, nel 
comune capofila di ambito, devono essere 
ubicati presso gli uffici comunali o possono 
essere localizzati anche presso l’ufficio del 
piano di zona?  

Ciascun comune può scegliere l’ufficio al quale 
affidare i compiti relativi al Reddito di 
Cittadinanza.  

I responsabili operativi devono 
necessariamente registrare i richiedenti il 
modulo di domanda? 

Si. Nel manuale delle procedure (cfr. 2.2.1 
pag.5) è previsto che al momento della 
consegna del modulo di domanda il comune 
provvede a registrare nome e cognome del 
soggetto che ha ricevuto il modulo, 
associandovi il numero identificativo del modulo 
consegnato. Ciò al fine di evitare l’esaurimento 
precoce ed improprio dei moduli. In caso di 
smarrimento o errata compilazione, il cittadino 
riceverà un altro modulo, previa registrazione 
accanto al numero identificativo del modulo 
smarrito o inutilizzabile. 

Il comune capofila può predisporre allegati 
informativi utili alla corretta compilazione del 
modulo? 

Ciascun comune può prevedere forme di 
informazione relative alla misura, nonché 
organizzare tutte le azioni utili a facilitare 
l’accesso da parte degli interessati.  
Inoltre, sarebbe opportuno chiarire agli 
interessati i requisiti di accesso alla misura, 
onde evitare la presentazione di un numero 
elevato di istanze non ammissibili. 

Gli operatori di front office possono compilare i 
moduli di domanda al posto degli utenti per 
facilitare ed evitare alcuni errori? 

Il modulo di domanda deve essere compilato e 
firmato dal richiedente. I Comuni, con le 
modalità ritenute più idonee, possono adottare 
forme di assistenza alla compilazione.  

Nei plichi da inviare a SI, vanno consegnati 
anche gli allegati? 

No. Va inviata solo la copia di domanda “copia 
per il CED”. 

E’ possibile far partire i 30 gg per l’accettazione 
delle domande dopo aver organizzato la 
stampa, l’affissione e la pubblicità del bando 
RDC?   

No. Il termine per la presentazione delle istanze 
entro 30 gg dalla pubblicazione del bando sul 
BURC è perentorio. 

Qual è l’ultimo giorno utile per la presentazione 
delle istanze? 

Il 10/12/2004.  

Quale documentazione deve allegare, circa la 
situazione abitativa, chi è in affitto senza 
regolare contratto o chi usufruisce 
gratuitamente dell’abitazione? 

Si considerano le locazioni con contratto 
regolarmente sottoscritto dalle parti, o delle 
quali sia comunque possibile dimostrare 
l’esistenza (ricevute di pagamento del canone, 



dichiarazione del proprietario, copia di cessione 
di fabbricato, ecc.) per l’anno solare 2003, 
annotando alla voce “documentazione 
aggiuntiva da specificare” della Check List n.1 il 
documento prodotto. Per le abitazioni occupate 
senza alcuna corresponsione di canone (uso 
gratuito), è sufficiente, in caso non esista 
contratto, apposita autocertificazione del 
proprietario dell’immobile (che andrà annotata 
nella Check List n.1).  

Nell’avviso pubblico si parla di regolamento 
unitario di Ambito per l’accertamento della 
veridicità delle dichiarazioni rese. È necessario? 

Si. Ciascun Ambito si dovrà dotare di apposito 
regolamento, fatto proprio da tutti i Comuni 
partecipanti, nel quale dovranno essere definite 
le modalità e i termini dei controlli da 
effettuare. 

 
 

FAQ dagli UTENTI 
 

DOMANDA RISPOSTA 
Che cosa è il reddito di cittadinanza? Il reddito di cittadinanza consiste in un 

contributo pari a 350,00 euro mensili per nucleo 
familiare ed in una serie di azioni volte a 
favorire l’inserimento scolastico, formativo e 
misure di autoimpiego dei componenti del 
nucleo familiare. 

Perché il reddito di cittadinanza? La Regione Campania considera il reddito di 
cittadinanza uno strumento per affermare un 
diritto sociale fondamentale , che dovrebbe 
essere esteso in forme analoghe su tutto il 
territorio nazionale, nell’ambito delle politiche di 
coesione sociale promosse dall’ Unione Europea. 
Il reddito di cittadinanza sarà attuato , in via 
sperimentale, per gli anni 2004 – 2005 – 2006, 
nei limiti delle risorse finanziarie. 

Chi può ottenere il reddito di cittadinanza? Hanno diritto al Reddito di cittadinanza: 
?? i cittadini comunitari ed extracomunitari, 

residenti da almeno 60 mesi alla data di 
pubblicazione della legge regionale n. 
2/04, e quindi alla data del 23/02/04,  in 
uno dei Comuni della Campania; 

?? che siano appartenenti ad un nucleo 
familiare che risulti avere per il 2003 un 
ISEE  o una situazione economica, 
calcolata in base ai consumi, inferiore a 
5000 € annui; 

?? i senza fissa dimora domiciliati o, in 
assenza di domicilio in altro comune 
d’Italia, nati in Campania; 

Si accede al beneficio sole se, pur possedendo i 
requisiti, si ottiene in graduatoria una posizione 
utile, compatibilmente con le risorse ripartite e 
messe a disposizione dell’ambito. 

Come viene determinato il reddito del nucleo 
familiare utile per l’ammissione al Reddito di 
Cittadinanza? 

Si utilizzano l’ISEE e il reddito presunto 
calcolato sulla base dei consumi. Si confrontano 
i due indicatori e il più alto viene considerato ai 
fini dell’ammissione nella graduatoria di Ambito. 



Chi può presentare domanda? Possono presentare domanda i componenti 
maggiorenni del nucleo familiare. Ciascun 
nucleo familiare può essere beneficiario di un 
solo trasferimento monetario pari a € 350,00 
mensili. I componenti maggiorenni dello stesso 
nucleo familiare potranno richiedere unicamente 
la ripartizione in parti uguali dell’assegno 
mensile. 
Pertanto non potrà essere presentata più di una 
istanza per ciascun nucleo familiare. Laddove, 
per qualunque motivo, ciò accada, il Comune 
provvederà a riunire d’ufficio le istanze riferite 
allo stesso nucleo familiare, provvedendo a 
ripartire l’assegno tra i componenti maggiorenni 
che lo hanno richiesto, anche su moduli distinti. 

Per ricevere il contributo a quale ufficio devo 
presentare domanda? 

La domanda va presentata esclusivamente al 
Comune di residenza presso gli appositi sportelli 
di ricezione. 

Come procederanno i comuni nella formazione 
delle graduatorie? 

Ciascun Comune provvederà all’istruttoria e alla 
valutazione delle richieste, alla individuazione 
delle domande ammissibili al beneficio, nonché 
al controllo e alla verifica di quanto richiesto dai 
richiedenti e trasmetterà gli esiti al comune 
capofila d’ambito che redigerà la graduatoria 
generale dei beneficiari. 

Dopo quanto tempo, dalla presentazione della 
domanda, sarà erogato il contributo? 

Dopo l’approvazione delle graduatorie definitive, 
e cioè successivamente al marzo 2005, ma il 
beneficio è riconosciuto dal dicembre 2004.  

Se la mia domanda fosse accolta per quanto 
tempo avrò diritto al Reddito di Cittadinanza? 

Per i 3 anni della sperimentazione, se 
permangono i requisiti e le condizioni che hanno 
determinato l’accesso. 

La graduatoria è di ambito o ci sarà una 
graduatoria anche per i singoli comuni? 

La graduatoria è unica per ciascun ambito 
territoriale. I singoli comuni invieranno al 
comune capofila gli elenchi delle domande 
ammesse e non ammesse, e quest’ultimo 
provvederà alla stesura della graduatoria. 

Perché è stato scelto l’ISEE e non l’ISE? Perché l’indicatore ISEE tiene conto anche della 
composizione del nucleo familiare e rende 
equiparabili le situazioni di nuclei diversi. 

Può essere accettata sia la carta di soggiorno 
che il permesso di soggiorno? 

Si, ma il permesso di soggiorno è il requisito 
minimo per i cittadini extracomunitari per poter 
accedere al reddito di cittadinanza. Pertanto, i 
cittadini in possesso del solo permesso di 
soggiorno possono presentare istanza. 

Se il richiedente è in attesa di rinnovo del 
permesso di soggiorno può presentare 
domanda per il RDC? 
 

Si, presentando il documento da cui risulta che 
è in attesa di rilascio del permesso di soggiorno. 

I senza fissa dimora nati in Campania, senza 
residenza né domicilio, presentano domanda 
presso il Comune di nascita? 

Si, purché non abbiano residenza o domicilio in 
altro Comune d’Italia. 

Se le bollette relative alle utenze domestiche 
non sono state pagate cosa si dichiara? 

Il valore da dichiarare è relativo al consumo 
fatturato, non importa se la bolletta sia stata o 
meno quietanzata. 



Se il richiedente RDC non è intestatario dei 
contratti utenze domestiche come si procede? 

Il valore da dichiarare è sempre quello relativo 
al consumo riferito all’abitazione del nucleo 
familiare, a prescindere da chi sia l’intestatario 
del contratto relativo all’utenza. 

Nel caso in cui l’istante dichiari una locazione in 
comodato d’uso gratuito, quest’ultimo può 
essere autocertificato o è necessaria la 
consegna in allegato della relativa 
registrazione? 

Per le abitazioni senza alcuna corresponsione di 
canone (uso gratuito), è sufficiente, in caso non 
esista contratto, apposita autocertificazione del 
proprietario dell’immobile (che andrà annotata 
nella Check List n.1). 

 


